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CAMERA DEI DEPUTATI 
 
 
Commissione Lavoro Pubblico e Privato 
 
Giovedì 29 aprile 
 
Erogazione Fondi ai Patronati 
 
La Sottosegretaria Accoto ha risposto ad una interrogazione in merito ai ritardi 
nell’erogazione dell’anticipazione 2020 in favore dei Patronati in scadenza il 31 marzo. 
Nello specifico ha riferito che il 26 aprile scorso è stato adottato il decreto direttoriale 348, con 
il quale è stata erogata la prima anticipazione per il 2020 agli istituti di patronato e di 
assistenza sociale; i relativi ordini di pagamento sono stati pertanto trasmessi al Ministero 
dell'economia e delle finanze – Ragioneria generale dello Stato e all'Ufficio centrale di bilancio 
presso il Ministero del lavoro per i controlli di competenza.  È stato inoltre già predisposto il 
decreto concernente la seconda anticipazione che dovrà poi essere mandato al MEF.  
 
Relativamente ai ritardi eccepiti dagli interroganti, evidenzia che il sistema di finanziamento dei 
Patronati è caratterizzato da una procedura particolarmente complessa, strettamente legata 
all'esito delle verifiche ispettive e ai dati verificati, accertati e trasmessi dall'Ispettorato 
nazionale del lavoro, da INPS, da INAIL e dal Ministero dell'interno. Tale metodologia per 
l'erogazione dei finanziamenti è stata oggetto di un contenzioso da parte dei Patronati 
SIAS e INPAL, che hanno impugnato gli ultimi decreti direttoriali di anticipazione emanati; tali 
decreti sono stati conseguentemente annullati con le sentenze del TAR Lazio n. 65 del 2021 e 
n. 470 del 2021, che li ha censurati proprio con riferimento ai criteri utilizzati per la 
distribuzione delle somme. Interposto appello avverso le predette sentenze, il Consiglio di 
Stato ha accordato una sospensiva relativa alla sentenza n. 65 del 2021 e, seppur con 
analoga motivazione, non ha accordato, invece, la sospensiva alla sentenza n. 470 del 2021, 
per la cui ordinanza è in corso il procedimento relativo all'istanza di correzione proposta 
dall'Avvocatura generale dello Stato.  
 
Tali circostanze hanno, quindi, determinato l'impossibilità oggettiva dell'erogazione della prima 
anticipazione 2020 entro il 31 marzo – termine evidentemente ordinatorio – ai sensi 
dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001.  
 
Per quanto attiene ai criteri di riparto utilizzati per l'erogazione della predetta anticipazione 
2020, in conformità con il parere espresso dall'Avvocatura generale dello Stato, e in mancanza 
dei dati accertati da parte dei servizi ispettivi, nonché delle risultanze trasmesse da INPS, 
INAIL e Ministero dell'interno, per l'annualità 2020, si è proceduto sulla base delle risultanze, 
fino ad oggi pervenute e maggiormente complete, relative all'organizzazione e all'attività svolta 
nell'anno 2017 dagli istituti di patronato. Si tratta della annualità più recente per la quale – 
sebbene non si disponga del dato completo – sono stati messi a disposizione da parte dei 
servizi ispettivi un congruo numero di dati. 
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CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 
 
Venerdì 30 aprile 
 
Proroga di termini legislativi 
 
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente Mario Draghi, ha approvato un decreto-
legge che introduce disposizioni urgenti in materia di termini legislativi. In 
considerazione della proroga dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, già 
deliberata, il testo interviene al fine di posticipare alcuni termini di prossima scadenza. Di 
seguito alcune delle principali previsioni. 
 

 Documenti di identità: proroga dal 30 aprile al 30 settembre 2021 dei termini di 
validità dei documenti di identità con scadenza entro il 31 gennaio 2020. 

 Patenti di guida: con riferimento alle domande presentate nel 2020 per sostenere 
l’esame di guida, il decreto estende da sei mesi a un anno il termine entro il quale è 
possibile sostenere la prova teorica per il conseguimento della patente. 

 Permessi di soggiorno: i permessi di soggiorno in scadenza entro il 30 aprile sono 
prorogati al 31 luglio 2021. Nelle more, gli interessati possono presentare istanza di 
rinnovo. 

 Smart working nella Pubblica Amministrazione: fino alla definizione dei contratti 
collettivi del pubblico impiego, e comunque non oltre il 31 dicembre 2021, le 
amministrazioni pubbliche - valorizzando l’esperienza acquisita nella organizzazione e 
nell’espletamento del lavoro in modalità agile, particolarmente, durante la pandemia - 
potranno continuare a ricorrere al lavoro agile secondo le modalità semplificate 
stabilite dall’articolo 263 del Dl 34/2020 (il cosiddetto “decreto Rilancio”), ma senza 
più essere vincolate al rispetto della percentuale minima del 50 per cento del 
personale e a condizione che l’erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese 
avvenga con regolarità, continuità ed efficienza e nel rigoroso rispetto dei tempi 
previsti dalla normativa vigente. Si avvia, quindi, un percorso di ritorno alla normalità, 
nella Pubblica Amministrazione, in piena sicurezza e nel rispetto dei principi di 
efficienza e produttività. 

 Esami di abilitazione degli esperti qualificati, dei medici autorizzati e dei 
consulenti del lavoro: si proroga al 31 dicembre 2021 la possibilità di svolgere con 
modalità semplificate da remoto gli esami di abilitazione per l’iscrizione negli elenchi 
nominativi degli esperti qualificati e dei medici autorizzati (esperti di radioprotezione e 
medici competenti per la tutela e la sicurezza nei luoghi di lavoro) e dell’esame di 
Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di consulente del lavoro. 

 


